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La Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori (LILT) è un Ente Pubblico su base associativa che opera sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica, sotto la vigilanza del Ministero della Sanità e si articola in Comitati Regionali di Coordinamento. 

Opera senza fini di lucro e ha come compito istituzionale primario la prevenzione oncologica. 
L’impegno della LILT nella lotta contro i tumori si dispiega principalmente su tre fronti: la prevenzione primaria (stili e abitudini di vita), quella secondaria (promozione di una cultura della diagnosi precoce) e l’attenzione verso il malato, la sua famiglia, la riabilitazione e il reinserimento sociale.

L’obiettivo della LILT è quello di costruire attorno al malato oncologico una rete di solidarietà, di sicurezza e di informazione.

In questo senso i punti di forza della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori sono rappresentati dai 389 ambulatori dislocati su tutto il territorio nazionale e dagli oltre 20 mila volontari al servizio della comunità. Attraverso le 103 Sezioni Provinciali la LILT persegue le proprie finalità sul territorio nazionale. Le Sezioni sono organismi associativi autonomi (in molti casi riconosciute come ONLUS) che operano nel quadro delle direttive e sotto il coordinamento della Sede Centrale di Roma e dei rispettivi Comitati Regionali di Coordinamento. 

Il 7 aprile 2003, in occasione della Giornata Mondiale della Sanità;, il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, con una solenne cerimonia al Quirinale, ha insignito la Lega della Medaglia d'oro ai Benemeriti della Salute Pubblica.

I nostri Obiettivi
1. La LILT opera senza fini di lucro ed ha come compito istituzionale primario la prevenzione oncologica. 
2. La LILT promuove e attua: 
a) l’informazione e l’educazione alla salute e alla prevenzione oncologica; 
b) le campagne di sensibilizzazione delle persone e degli organismi pubblici, convenzionati e privati, che operano nell’ambito sociosanitario e ambientale; 
c) le iniziative di formazione e di educazione alla prevenzione oncologica, anche nelle scuole e nei luoghi di lavoro; 
d) la formazione e l’aggiornamento del personale socio-sanitario e dei volontari; 
e) la partecipazione dei cittadini e delle diverse componenti sociali alle attività di prevenzione della LILT; 
f) gli studi e le ricerche nel campo della prevenzione oncologica e dell’oncogenesi; 
g) le attività di anticipazione diagnostica, l’assistenza psico-sociale, la riabilitazione e l’assistenza domiciliare, anche attraverso le varie espressioni del volontariato, nel rispetto della normativa concernente le singole professioni sull’assistenza socio-sanitaria. 

3. Nel perseguimento degli scopi sociali la LILT collabora e si coordina con: 
a) le amministrazioni, le istituzioni, gli enti e gli organismi nazionali, regionali e territoriali che operano nell’ambito socio-sanitario, ambientale e della prevenzione oncologica in particolare; 
b) le istituzioni, gli enti e gli organismi che operano a livello internazionale nel campo della prevenzione oncologica e della cancerogenesi, nelle relative attività di ricerca e studi; 
c) le istituzioni scolastiche, i clubs e le associazioni di servizio, le organizzazioni sindacali e imprenditoriali, le Forze Armate. 

4. La LILT cura la raccolta del supporto economico pubblico e privato per il perseguimento degli scopi statutari. 

Le nostre attività
La Lega è oggi in Italia la più grande associazione dedicata alla lotta contro i tumori, intesa in tutti i suoi aspetti: 

Prevenzione: attraverso campagne informative, pubblicazioni, interventi nelle scuole, ed oggi anche con Internet forniamo una corretta informazione sui fattori di rischio. 

Assistenza domiciliare: è attiva in molte sezioni, offrendo una preziosa alternativa alle cure ospedaliere. 
Diagnosi precoce: in molte città sono attivi i nostri ambulatori, che si occupano soprattutto dei tumori al seno, dell'utero, della pelle, dell'intestino.
Servizi per i pazienti: favoriamo una corretta informazione sulle cure, anche attraverso una linea verde, e sosteniamo le attività di riabilitazione e recupero dei malati. 

Lotta al tabacco: le nostre iniziative anti-fumo e i nostri corsi per smettere di fumare cercano di contrastare i danni dovuti alle sigarette. 
Ricerca: appoggiamo la ricerca di base e clinica, finanziando giovani laureati con borse di studio.

85 ANNI DI ATTIVITA'
A livello della sede centrale, a Roma, la Lega mantiene lo stato di ente di diritto pubblico, riconosciuto nel 1975. La sua attività si svolge perciò sotto la vigilanza del Ministero della Sanità ed in collaborazione con le Regioni, le Provincie, i Comuni; il bilancio è vericato dalla Corte dei Conti. Ma la storia della Lega risale molto più indietro: la sua data di nascita può essere considerata il 1922 Attualmente la Lega Tumori è membro dell' European Cancer Leagues (ECL) e dell' Unione Internazionale Contro il Cancro (UICC). 
I PROGETTI REALIZZATI E QUELLI FUTURI
Con LILT l’educazione alla prevenzione passa attraverso la scuola

L’ambiente scolastico ha continuato ad essere quello privilegiato dalla LILT per gli interventi di informazione e di educazione alla salute, soprattutto nel settore della prevenzione primaria, perché attraverso l’istituzione scolastica è possibile coinvolgere un gran numero di persone, non solo insegnanti, ma anche studenti e famiglie.

Gli interventi educativi sono stati effettuati, sempre più frequentemente, a partire dalla scuola materna ed elementare, in considerazione del fatto che a quella età i bambini sono più recettivi degli adolescenti ai messaggi educativi. Anche le metodologie usate sono state diverse, adattate alle differenti età: nelle scuole materne ed elementari il messaggio è passato più facilmente attraverso una favola o un gioco; nelle scuole medie inferiori e superiori c’è stato un coinvolgimento sempre maggiore da parte dello studenti, fino ad assumere anche il ruolo di “referenti della salute” nei confronti dei loro compagni. Inoltre, dal momento che numerose esperienze hanno ormai evidenziato la maggiore efficacia dell’intervento educativo quando i messaggi sono trasmessi direttamente dagli insegnanti ai loro studenti, sono stati organizzati, parallelamente alle attività proposte agli studenti, interventi di sensibilizzazione anche nei confronti dei loro insegnanti, in particolar modo dei “referenti alla salute” e dei loro genitori, con la realizzazione in molti casi di veri e propri Corsi di formazione e/o aggiornamento per dirigenti, docenti scolastici e referenti alla salute sia nelle scuole di I° che di II° grado. 

Le tematiche trattate nei Corsi hanno riguardato il tabagismo, l'alimentazione, l'alcool e l’attività fisica, il ruolo della scuola e degli insegnanti, il rapporto ambiente e salute e soprattutto le metodologie per l'educazione alla salute e alla prevenzione come metodo di vita. 
Un mezzo comunicativo molto efficace, per catturare l’attenzione soprattutto dei giovani, è rappresentato attualmente dai videogiochi, entrati ormai a far parte della cultura di massa.

Senza dubbio il protocollo d’intesa stipulato di recente dalla LILT con il Ministero della Pubblica Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) spianerà la strada alle Sezioni Provinciali per ottenere le collaborazioni necessarie e opportune, provinciali e regionali, per la realizzazione dei vari percorsi didattici elaborati, permettendo alla LILT di essere veramente per la comunità il punto di riferimento nazionale della prevenzione non solo primaria, ma anche secondaria.

LILT e le Aziende : Come collaborare con LILT
Insieme per un fine comune: la lotta contro i Tumori

Sulla scia di quanto è già accaduto all’estero, anche in Italia, negli ultimi anni è cresciuta notevolmente l’attenzione attorno al tema della solidarietà e della responsabilità sociale di tutti i soggetti economici.
Un ruolo nuovo ed importante è stato quello giocato dalle Aziende che avvicinandosi gradualmente ai temi della responsabilità sociale d’impresa, hanno aperto le porte al connubio possibile fra solidarietà ed interessi economici.

I consumatori, diventati sempre più attenti e sensibili alle cause sociali, si aspettano ormai che le aziende prendano una posizione rispetto ai problemi della società in cui operano, mostrandosi quindi attente anche ad attività non orientate al profitto. 

Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori, che promuove la cultura della prevenzione dei tumori in Italia, attraverso attività di informazione, educazione, formazione, ricerca, servizi di prevenzione primaria e secondaria sul territorio, offre alle aziende la possibilità di dare un contributo importante alla società.
Come collaborare con LILT 
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 Sostenendo economicamente le sue attività istituzionali con donazioni liberali
Ogni contributo, anche il più piccolo, consente alla Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori di portare avanti con azioni concrete la difficile battaglia contro il tumore
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 Donando beni e servizi

Per permettere a LILT di utilizzare totalmente le somme messe a disposizione dallo Stato e versate dai sostenitori per gli scopi istituzionali, le aziende possono offrire un aiuto concreto donando:

· Prodotti per l’ufficio (fax, PC, stampanti, fotocopiatrici, telefoni, mobili, cancelleria, impianti audio e video, software) e oggetti utili all’attività promozionale (materiali da omaggiare nel corso di manifestazioni, premi da mettere all’asta etc.) 

· Servizi professionali (stampe di materiali promozionali, servizi di allestimento stand per manifestazioni, consulenze tecniche, legali e amministrative, istallazione di apparecchiature elettroniche, trasporto merci e consegna plichi etc) 

[image: image4.png]


 Sponsorizzando eventi e convegni

Gli eventi e i convegni sono per LILT uno degli strumenti più importanti di promozione e diffusione della cultura della prevenzione. Le aziende possono sostenere LILT sponsorizzando uno dei numerosi eventi che essa promuove in Italia. Le aziende che sosterranno economicamente questo tipo di iniziative trarranno notevoli benefici all’immagine aziendale e alla propria visibilità sia dall’attività promozionale pre e post evento che durante l’evento stesso. All’azienda viene inoltre offerta la possibilità di nuove opportunità di public relation, di far circolare nome e marchio in ambiti diversi, di dichiarare la propria sensibilità sociale a un vasto pubblico, di dare un carattere distintivo alle proprie scelte di marketing. 
Le aziende possono scegliere di sponsorizzare un evento promosso e organizzato da LILT, o di destinare a LILT i proventi di eventi e iniziative organizzati autonomamente
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 Attraverso iniziative di Cause Related Marketing

Le scelta da parte di un’impresa di accogliere una causa sociale diviene elemento distintivo da introdurre nella propria attività di marketing. Rispetto ad altre modalità di sostegno, il Cause Related Marketing coinvolge direttamente l’azienda e i suoi clienti sul progetto.
Attività di Cause Related Marketing possono essere:

· Joint promotion - campagne di comunicazione finanziate o progettate per una causa di interesse sociale 

· Licensing - uso del marchio di un’organizzazione non profit a fini commerciali, in cambio di un contributo all’Associazione 

· Iniziative legate a prodotti commerciali 
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 Coinvolgendo il proprio staff e i dipendenti. L’azienda può decidere di sostenere LILT con diverse modalità:

· Con attività di pay-roll giving - il dipendente decide di donare ogni mese una piccola parte del proprio stipendio attraverso un semplice meccanismo automatico di prelievo dalla busta paga; altrettanto fa l’azienda. Quest’attività accresce lo spirito di gruppo, la collaborazione fra i dipendenti e il senso di appartenenza all’azienda 

· Con campagne di comunicazione interna - Promozione di raccolta fondi a favore di un’attività sociale con il coinvolgimento diretto di dipendenti e forza vendita. In tal modo all’interno dell’azienda si sviluppa un maggior senso di appartenenza e di identificazione della struttura con la missione istituzionale dell’impresa, conseguendo una crescita della propensione alla collaborazione 

· Attraverso il volontariato aziendale - Inserimento, a tempo determinato e per scopi strategici, di personale qualificato e pagato dall’azienda che presterà volontariato all’interno dell’organizzazione non profit. 
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 Donando a LILT il budget destinato ai regali di Natale

Forma di intervento che negli ultimi anni ha avuto uno sviluppo molto consistente: l’invio di messaggi e regali a collaboratori, clienti e fornitori, il cui costo è già previsto nel bilancio dell’impresa, viene infatti valorizzato se legato ad un’iniziativa di solidarietà.

La storia dell’associazione 
Le tappe fondamentali
1922: Il 25 febbraio nasce a Bologna la Federazione Italiana per la lotta contro il cancro, organismo embrionale della LILT. 

1938: La LILT è l’unica istituzione nazionale a prendersi cura anche dei malati oncologici terminali. 

1942: La LILT crea un nuovo modello di cartella clinica per la raccolta statistica, negli ospedali, dei dati epidemiologici sul cancro. 

1953: Il 24 dicembre si celebra la ‘Giornata Nazionale di propaganda per la lotta contro i tumori’, prima iniziativa di piazza per la raccolta fondi. 

1965: La LILT entra nelle aziende, nelle fabbriche e negli uffici pubblici per promuovere controlli diagnostici precoci rivolti a tutti i lavoratori. 

1986: Il 31 maggio è la prima Giornata Mondiale senza Tabacco. Iniziano i corsi antifumo della LILT, in collaborazione con il Ministero della Sanità e l’Istituto nazionale di Ricerca sul Cancro di Genova. 

1989: La LILT diventa la promotrice, in Italia, della prima Settimana Europea contro il Cancro. 

1995: E’ l’anno di Europa Donna. La LILT realizza una vasta campagna informativa sulla diagnosi precoce del tumore al seno che, in Europa, colpisce una donna su dieci. 

1997 - 99: Nascono S.O.S. Tumori e S.O.S. Fumo, due numeri verdi dedicati all’informazione sul cancro e i danni del fumo. 

2000 – 2001: Nasce la Consulta Femminile e cambia lo Statuto LILT. 

2003 - Il 7 aprile, in occasione della Giornata Mondiale della Sanità, il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, con una solenne cerimonia al Quirinale, ha insignito la Lega della Medaglia d’oro ai Benemeriti della Salute Pubblica. 

EVENTUALI TESTIMONIANZE DI VOLONTARI, MALATI, FAMILIARI, OPERATORI (Potete inserire brevi racconti, poesie, frasi)
Come aiutarci
Con una donazione alla Sede Centrale
Sostieni anche tu la lotta contro i tumori. 
Ogni contributo, anche il più modesto, è importante per poter continuare ad offrire sul territorio nazionale servizi di prevenzione, assistenza e ricerca. 

La Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori svolge la propria attività a livello nazionale e locale.

I contributi dati alla Sede Centrale vengono utilizzati per l’attività istituzionale di informazione, educazione, prevenzione, studio e ricerca, anche a sostegno dell’attività svolta in ambito provinciale dalle relative Sezioni. 
E’ possibile sostenere le attività promosse dalla Sede Centrale versando un contributo liberale:

· sul conto corrente postale n° 28220002 
Nella causale di versamento specificare il progetto al quale si vuole indirizzare il proprio sostegno 

· con bonifico bancario intestato a Lega Italiana Lotta Tumori su c/c n° 93403.23 Monte dei Paschi di Siena, Filiale di Roma, Via del Corso 232 - ABI 1030 - CAB 03200 
Nella causale di versamento specificare il progetto al quale si vuole indirizzare il proprio sostegno 

· con carta di credito attraverso il meccanismo di donazione on-line (qui a destra)

Benefici Fiscali

Sono deducibili dal reddito di impresa:

 le erogazioni liberali fatte a favore di persone giuridiche che perseguono esclusivamente le finalità di educazione, istruzione, ricreazione, assistenza sociale e sanitaria per un ammontare complessivamente non superiore al 2 per cento del reddito d’impresa dichiarato
Con una donazione alle Sezioni Provinciali

I contributi versati direttamente alle Sezioni Provinciali vengono invece utilizzati per potenziare i servizi erogati sul territorio, con particolare riferimento alla prevenzione, integrando in ambito locale la funzione educativa ed informativa dell’Ente.

Benefici Fiscali

Per quanto concerne le detrazioni d'imposta si suggerisce di contattare direttamente le Sezioni Provinciali a cui si intende effettuare la donazione 

Erogazioni liberali effettuate da persone fisiche
La normativa attuale consente la detrazione dall’imposta lorda di diversi oneri sostenuti dai contribuenti. Dall’imposta, pertanto, si può detrarre un importo pari al 19% di alcuni oneri.

Fra questi oneri figurano le erogazioni liberali in denaro, per importo non superiore a Euro 2.065,83, a favore delle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri previsti dalle vigenti disposizioni di legge. Le associazioni di volontariato, a tale scopo, sono assimilabili alle associazioni di promozione sociale.

La detrazione e' consentita a condizione che il versamento di tali erogazioni e contributi sia eseguito tramite banca o ufficio postale ovvero mediante gli altri sistemi di pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e secondo ulteriori modalità idonee a consentire all'Amministrazione finanziaria lo svolgimento di efficaci controlli.

Erogazioni liberali effettuate da persone giuridiche
Sono deducibili dal reddito di impresa:

le erogazioni liberali in denaro per un importo non superiore ad Euro 1.549,37 o al 2 per cento del reddito di impresa dichiarato, effettuate a favore di associazione di promozione sociale iscritte nei registri previsti dalle vigenti disposizioni di legge. Le associazioni di volontariato, a tale scopo, sono assimilabili alle associazioni di promozione sociale

Diventa nostro alleato nella lotta contro i tumori!
SOSTENENDO I PROGETTI
Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori è attiva con numerosi progetti ed iniziative nelle seguenti aree:


PREVENZIONE: iniziative contro il fumo, campagne di educazione alla salute, ambulatori per la diagnosi precoce.

ASSISTENZA: assistenza a domicilio per pazienti in fase avanzata di malattia, 
ospitalità per familiari e pazienti in case di accoglienza, inziative per la riabilitazione. 

RICERCA: istituzione di borse di studio, acquisto di apparecchiature, sostegno 
all'aggiornamento del personale medico e paramedico. 


Progetti specifici:
· Numero verde sos tumori 800-422412 

· Numero verde sos fumo 800-998877

· La giornata della prevezione: olio in piazza 

· La giornata mondiale senza tabacco: LILT in piazza contro il fumo 

· Ottobre: "Mese Rosa per la Prevenzione dei Tumori femminili" 
· Borse di studio per la ricerca
	Un lascito per la lotta contro i tumori Dona online

	Destinare un lascito alla Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori vuol dire dare un significato di alto impegno sociale a quanto si possiede. L'Ente impiegherà tali beni per lottare e sconfiggere un nemico comune: "il cancro".

Grazie ai lasciti LILT aiuterà molte persone a sconfiggere la malattia, attraverso l'attività di prevenzione, contribuendo a finanziare programmi di ricerca clinica ed epidemiologica, organizzando corsi di formazione e aggiornamento per il personale sanitario.

	Perché un lascito

	Il lascito testamentario ad una istituzione riconosciuta è esente da imposta di successione; non solo, il lascito viene sottratto dal valore netto delle proprietà nel calcolo dell'esatto ammontare delle imposte. Nel caso in cui non esistano parenti, donare i propri beni ad un ente benefico di rilevanza sociale impedisce che il patrimonio finisca allo Stato. 

	Come si effettua un lascito

	Per effettuare un lascito testamentario basta esprimere in modo chiaro le proprie volontà con:

· un testamento "olografo", scritto a mano, contente data e luogo della stesura, deve specificare in modo completo i dati del beneficiario e deve essere firmato. Si può anche nominare una persona di fiducia come esecutore testamentario, per garantire l'attuazione delle proprie volontà. Il testamento deve essere conservato in luogo sicuro, o depositato presso un notaio, o in banca, o presso l'esecutore testamentario.

· un testamento "pubblico", redatto di fronte ad un notaio alla presenza di due testimoni e reso pubblico dopo la morte del testatore; il costo di questa operazione è modesto ed è una sicura garanzia per il buon fine delle proprie volontà.

	Esempio di come formulare un testamento

"Lascio alla Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori - via A. Torlonia, 15 - 00161 Roma. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . affinché vengano utilizzati per i fini istituzionali dell'Ente". 
oppure
"Lascio alla Sezione Provinciale di ...........(specificare) della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori - via ............(specificare) - cap città. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . affinché vengano utilizzati per i fini istituzionali dell'Ente".


Un Natale a favore della Prevenzione: i biglietti di auguri LILT 

	
Scegliendo di fare gli auguri di Natale con i biglietti della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori dà al suo gesto un valore speciale. 

I biglietti di Natale LILT saranno disponibili nel periodo a ridosso delle feste.


	

	


VOLONTARIATO 
Il volontario della Lega Italiana contro i Tumori collabora alle attività dell'Ente attraverso le Sezioni Provinciali presenti su tutto il territorio nazionale. 

Potrà occuparsi di:

· assistere i malati in ospedale o a domicilio
· accompagnare i malati ai centri di cura
· collaborare alle attività di promozione e prevenzione (eventi di piazza, volantinaggio, affissioni, passaparola, etc.)

· prestare il proprio tempo per attività d'ufficio
· offrire gratuitamente prestazioni tecniche (es. riparazioni impianti, allestimento stand, consegna plichi, servizio di sicurezza, etc.) 

Presso le Sezioni Provinciali, i volontari vengono selezionati, adeguatamente formati, effettuano un periodo di tirocinio e sono costantemente seguiti durante l’attività grazie ad incontri periodici di formazione, che consentono uno scambio di esperienze, un approfondimento delle proprie motivazioni, ed una “crescita” personale.

Per il volontario ospedaliero è necessaria una disponibilità di almeno due mezze giornate durante la settimana anche in orario serale, festivo o notturno.
Contatta la Sezione Provinciale più vicina a te o la Sede Centrale a Roma e diventa anche tu un nostro volontario. 

I tuoi gesti, uniti a quelli degli altri nostri 24.000 volontari presenti in tutta Italia, si trasformeranno in grandi imprese al servizio di una grande causa: la lotta contro i tumori.
SERVIZIO CIVILE

Con l’approvazione della legge che anticipa all’1 gennaio 2005 la fine del servizio militare di leva obbligatorio, anche la Lega italiana per la lotta contro i tumori (LILT), una volta ultimati tutti gli adempimenti richiesti sia per l’accredito che per l’approvazione di uno o più progetti, sarà pronta a ricevere volontari da utilizzare nelle proprie sedi, centrale e provinciali, per l’attività istituzionale di assistenza e prevenzione oncologica.

Non appena l’Ufficio Nazionale Servizio Civile avrà inserito il primo progetto della LILT nel primo bando utile, in questa pagina sarà resa disponibile tutta le documentazione necessaria per attivare le procedure di selezione dei volontari.

Per informazioni
Intanto, per chi volesse ricevere informazioni preliminari sull’attività della LILT, ed in particolare per la parte riguardante più direttamente il progetto, è possibile scrivere a servizio.civile@lilt.it ovvero telefonare, preferibilmente nel pomeriggio (tel. 06-44259734).

Per tutte le info di carattere generale sul servizio civile si suggerisce, comunque, di visitare il sito www.serviziocivile.it cliccando su “area volontari”, la quale contiene tutto ciò che necessita in termini di diritti/doveri che attendono il volontario nell’anno di attività presso l’ente che opera nel sociale.

MATERIALE SCARICABILE DAL SITO (DEPLIANT, VOLANTINI, DOCUMENTI, GUIDE….) (Elenco dei testi da inserire nel sito, possibilmente mandateci anche i documenti in formato integrale)
FOTO (i soci, la sede, momenti, eventi,…)
ALTRO…..

